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Proposte delle Regioni in jina riunione col ministro Marcora 

COME SI PUÒ AFFRONTARE 
IL DRAMMA DELLA SICCITÀ 

La situazione.particolarmente drammatica in Lombardia — A colloquio col compagno Severi, assessore'per 
l'agricoltura in Emilia-Romagna — Rivedere tutto il sistema idraulico del Po — Nota della Federbraccianti-CGIL 

P A L E R M O — Mor ia di pesci nel lago di Piana degli Albanesi 

Dopo la morìa dei pesci rossi 

Le colpe per 
la continua 
emergenza 

idrica 
a Palermo 

Il fenomeno ancora tutto da chiarire impe­
disce l'uso del lago di Piana degli Alba­
nesi ma la situazione è grave da sempre 

Strade invase dal l 'acqua durante uno degli u l t imi temporal i abbattutisi su Roma 

Soltanto dai p r imi di lu­
glio si avranno nel Centro 
Sud le pr ime giornate eli 
matologicamente e meteo­
rologicamente est ive; cioè 
n o r m a l i g iornate di luglio 
con pr ime ore del matt ino 
« fresche » m a con ar ia a-
sciutta, temperatura ele­
vata — al sole — dopo le 
ore 9 (ora solare) m a sop­
portabile dato il basso gra­
do di umid i tà . 

Dovrebbero essere que­
sti i p r im i sintomi di una 
normalizzazione delle con­
dizioni del tempo, tenuto 
confo che t ra domenica e 

Previsioni del tempo 
per i mesi estivi 

lunedi vi e stato l 'avvento 
della luna nuova e i cam­
biamenti meteorologici — 
negativi o positivi — con­
servano sempre una cer­
ta stabil ità in corrispon­
denza dei cicli delle luna­
z ioni ; non pochi scienziati 
e tecnici hanno tentato di 
scardinare questo antichis­
simo principio empi r ico , 

però con scarso successo. 
I meteorologi uf f ic ia l i 

hanno annunciato per i 
prossimi giorni una nor-
malizzazzione delle condi­
zioni del tempo senza pe­
rò impegnarsi nella previ ­
sione più attesa da conta­
dini e urbanizzat i del Nord 
e del Sud; i p r im i attendo­
no precipitazioni , auguran­

dosi che non siano violen­
te, per mettere fine ad un 
periodo di siccità che r i ­
schia di compromettere 
def ini t ivamente, e in par­
te ha già compromesso, i 
raccolti nel l ' I ta l ia setten­
trionale (e in diverse al­
tre regioni del l 'Europa) e 
che rischia anche di fa r 
sal tare presidi san i ta r i , a 
causa della carenza d'ac­
qua. 1 secondi sperano che 
gli improvvisi e violenti 
temporal i serali che dan­
neggiano agricoltura e tu­
rismo si siano f inalmente 
esauri t i . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Sono passati undici giorni 
dall'inizio del fenomeno, ma 
ancora nessuno sa spiegarsi 
le vere ragioni della grande 
ecatombe di pesci rossi ne! 
lago di Piana degli Albanesi, 
che rischia di determinare 
una nuora estate di sete per 
i .settecentomila palermitani. 

In effetti, la moria dei 
« Carrassus » (è questo il no­
me scientifico di questo ti­
po di pesci) più che la cau­
sa immediata è da conside­
rarsi uno dei sintomi e de­
gli effetti della complessiva 
rovina idrologica palermitana. 

La vicenda vdel grande la­
go che approvvigionava, fi­
no a qualche giorno fa, di 
acqua Palermo (dalla scoper­
ta del male misterioso che 
h'\ colpito i pesci, fino ai 

primi insufficienti interven­
ti di emergenza predisposti 

» dalle autorità) costituisce in­
fatti. una illuminante esem­

plificazione di come non si 
dovrebbe gestire la politica 
delle acque, e come, al con-

,-, trario. la si persegue su li-
- nee di irresponsabile cecità 

e con ostinazione degna di 
miglior causa, malgrado t'in-
te brucianti esperienze. 

Ecco la misteriosa storia 

L'incubo della siccità e degli incendi che divorano boschi e praterie 

La Francia battuta da un sole spietato 
Sulle rive della Senna e della Marna migliaia di pesci morti per mancanza di ossigeno - - Nessuno si era po­
sto il problema dell'irrigazione — Il rischio di trovarsi in autunno di fronte ad una grave situazione alimentare 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30 

Sulle rive della Senna e 
della Marna, un tempo para­
diso dei pescatori e dei pit­
tori domenicali, la gente so­
sta a guardare i pesci morti 
che a miglraia, la pancia al­
l'aria. galleggiano nei pre-si 
delle due rive. E' uno degli 
effetti della siccità: le acque 
dei fiumi mancano di ossige­
no e inoltre il loro livello. 
molto ni di sotto dei limiti 
normali, fa sì che il tasso 
d4 inquinamento industriale 
raggiunga alte percentuali. 

I.i Francia, come parte del­
l'Europa. muore di sete al 
nord della Loira. dove non 
piove praticamente da tre 
mesi. E quando d inamo la 
Francia voghamo dire i suoi 
crandi fiumi, l'i sua terra. 
: raccolti, il bestiame, e o e 
tut ta l'economia agricola di 
un pac^e grande esportatore 
di cereali, di carni, di latte 
e di burro. Nessuno, qui. si 
er.: mal posto il ' problema 
de.l-.rrigazione e se mai. in 
corte stagioni, ci si era preoc­
cupati di proteggere le cultu­
ra dalle inondazioni. Oggi la 
Bretasna. la Vandea, la fa-
5v :.i occidentale delle Charan-
tes e del Poitou, la Norman­
dia. il nord e persino il cen­
tro vedono tornare sui cam-
p. il mitico personaggio del 
rabdomante in cerca d'acqua 
sotterranea. e nelle chiese i 
contadini immemori debbono 
s lab ire col parroco la di­
menticata preghiera per la 
p:o^^:a. pubblicati! da quasi 
:utt : ; giornali di provincia. 

Il governo si rivolge agli 
scienziati per sapere le cau-
S" d; questo flagello biblico 
da «vacche magre», da 
«Terzo mondo» perennemen-

- te a secco: e gli scienziati 
M stringono nelle spalle e di­
cono che l'uomo, in generale, 
< h.ì ancora u m nozione ru­
dimentale delle cause delle 
fluttuazioni climatiche». La 
salvezza può venire soltanto 
d ^.l'Atlantico, dalie Azzorre. 
su cui continua a persistere 
una zona di alte pressioni 
che si estende a i r i Spagna. 
ai nord della Francia. all'In­
ghilterra al centro Europa, 
al nord I t a l o . 

Ma se da ieri sera esisto­
no avvisaglie di maltempo 

che potrebbero far spe-
rare in qualche abbondante 
acquazzone ira due o tre g.or-
t l . si t r a t t a . di segni cosi 
\ a g h i ' c h e nessuno osa d'ir 
corpo alle speranze con pre­
visioni t roppo precise. E alle 

i- 3130 i televisori si spengono 

in tut te le case sull'immagi­
ne di una carta di Francia 
bat tuta da un sole impietoso 
per almeno un altro giorno 
e costellata da decine di 
chfazze rosse: gli incendi 
sempre più estesi, sempre più 
numerosi, che divorano bo­
schi e praterie, contro 1 qua­
li i «bombardieri ad acqua», 
i grossi aerei cisterna capa­
ci di 5500 litri ciascuno, paio­
no impotenti. 

Ma i guai prodotti dalla 
siccità sono ancora altri e 
diversi: ra Bretagna, per 
esempio, che accoglie ogni 
anno 800 mila turisti e cam­
peggiatori. può vedersi co­
s t re t ta a respingerne una buo­
na parte, da to che l'acqua 
potabile è ormai appena suf­
ficiente per i suoi abitanti . 
L'approvvigionumento delle 
ncque minerali e da tavo'a 
è sconvolto in tut te le gran­
di città. A Parigi i riforni­
menti che arr ivano al mat­
tino ai supermercati sono 
spazzati via in due o tre ore 
da una clientela che sem­
bra sull'orlo dell'isteria. Ne­
gli uffici si lavora a rilento 
e la società nazionale del­
l'elettricità. che ha già do­
vuto ridurre l'erogazione del­
l'energia elettrica, spera nel­
la chiusura estiva di molte 
fabbriche per evitare un ve­
ro e proprio razionamento. 

Ogni sera centinaia d: mi­
gliaia di parigini vanno in 
cerca di una fontana, di un 
giardino, per trovare un'aria 
più respirabile prima del son­
no tormentato dalla c a l u n : 
perchè la notte qui non por­
ta più alcun refrigerio, se è 
vero che la «minimaJ regi­
s t ra ta alle cinque di questa 
mat t ina sfiorava l 24 gradi. 

Insomma, nessuno a i èva 
mai pensato, in questa Fran­
cia ricca d'acque di fiume e 
piovane, all ' importanza vitale 
della pioggia, e solo ogg: che 
ogni aspetto della vita quo­
tidiana appare sconvolto dal­
la siccità, sì è portati a pen­
sare con minore leggerezza 
al dramma vissuto dalle po­
polazioni del Sane ' , alle im­
magini televisive di due an­
ni fa. allora considerate con 
grande sufficienza, di armen­
ti disseccati dal sole e la 
cui morte era attribuita al­
l'arretratezza tecnologica di 
quelle popolazioni nomadi. 

Concretamente, dopo aver 
visto le numerose facce del 
flag'l 'o, risulta evidente che 
l'aspetto più preoccupante ri­
guarda l'agricoltura e l'alle­
vamento. La mietitura del 
gTano, cominciata con note­
vole anticipo, ha mostrato 
una diminuzione del rendi­

mento per e t taro tra il 10 
e il 30 per cento, a seconda 
delle regioni. Ciò vuol dire 
che la situazione cerealicola 
è meno catastrofica di quan­
to era s ta to previsto circa 
un mese fa. anche se la Fran­
cia dovrà ridurre le proprie 
esportazioni di grano a sca­
pito dell'equilibrio della bi­
lancia estera. 

Come abbiamo già avuto 
occasione di sottolineare, è 
il settore zootecnico che fino 
ad ora risulta il più seria­
mente danneggiato. Non sol­
tanto si è stat i costretti a 
macellare migliaia di capi di 
bestiame per mancanza di fo­
raggio. ma il rendimento del­
le vacche da latte diminui­
sce giorno per giorno: e tutti 
sanno quale ricchezza costi-

| tuisca per la Francia il set­
tore lattiero-caseario. D'altro 
canto, se la Comunità non 
interviene, come ha promes­
so. con un approvvigionamen­
to straordinario di foraggio 
e di paglia, il ricorso alla 
macellazione dovrà continua­
re con pesanti conseguenze 
per il patrimonio zootecnico 
nazionale. A questo proposi­
to, il governo ha deciso oggi 
di «recensire» la paglia pro-

i veniente dalla trebbiatura e 
| di d is t r ibui ta nelle zone più 
; colpite Tacendo ricorso ai ca-
! mion dell'esercito. 

Al di là dei casi partico-
i lari, di zone limitate lette­

ralmente «bruciate», di cor-
I s: d'acqua disseccati, di be-
i stiame gettato ni pascolo nei 
I campi di granoturco, di fore­

ste in fiamme, il problema 
che assilla oggi la Francia 
e molti altri paesi dell'Euro­
pa mediterranea e centrale 
è dunque di natura econo­
mica: un'Europa già dura­
mente provata dalla crisi e 
dall'inflazione non potrebbe 
infatti sopportare senza gravi 
conseguenze sul costo dei 
prezzi e delle monete, gua­
sti maggiori di quelli finora 
subiti dalla sua agricoltura. 

Oggi, in verità, soltanto 1 
contadini delle zone sinistrate 
hanno coscienza della cala­
mità. quei contadini che han­
no ripreso a pregare per la 
pioggia o a scavare pozzi 
dove il pendolo de! amago» 
ha cessato di oscillare. 

Augusto Pancaldi 

Catena di sciagure su! mare e nei fiumi 

Annegano due cuginetti 
in un torrente piemontese 

Due giovani fidanzati muoiono nelle acque del Brenta 

TORINO. 30 
Due cuemett : — Francesco 

F e r r a r e d; nove anni, e Ni­
cola Macn. di 12 — sono an­
negati nelle acque dei torren­
te Peliice. nei pressi di Bob-
b.o. dove si trovavano m gi­
ta con ì congiunti. I due bam­
bini stavano giocando sulle 
rive del torrente quando per 
cause ìmprecisate. il piccolo 
Francesco è caduto in ac­
qua; il cuginetto si è lan­
ciato in suo aiuto, ma sono 
annegati entrambi travolti 
dalla corrente. Qu-ando sono 
stat i ripescati i due corpi — 
e trasportati in ospedale — 
ormai non c'era più nulla da 
fare. 

Francesco Ferraro, nativo 
di Bovahno t Reggio Cala­
bria), si trovava in Piemonte 
da qualche giorno, ospite di 
una zia paterna, a Tagliafer­
ro di Monca 1 ieri (Tonno». 
dove risiede anche la fami­
glia Macri. Nicola Macrì. in­
vece. era nato a Moncalien. 

* * • 
VENEZIA, 30 

Due fidanzati sono anne­
gati mentre prendevano un 
bagno nelle acque del fiume 

Brenta nei pressi di Boion di 
Campolongo Maggiore i Ve­
nezia». Il fatto e avvenuto mi 
pomeriggio di ieri, ma i cara­
binieri che sono intervenuti 
sdì posto ne hanno dato no­
tizia solo s tamane. I due. 
Abramo Torresan. di 27 an­
ni. e Roberta Michelazzo, di 
21. entrambi di Quinto Vi­
centino. erano giunti ieri a 
Boion. in compagnia di alcu­
ni amici, per trascorrere qual­
che ora sul greto del Brenta. 

Ad un certo punto, dato il 
gran caldo, i due fidanzati si 
sono tuffati in acqua, ma. 
inesperti del nuoto, sono stati 
trascinati v.a dalla corrente. 

• • * 

PESCARA, 30 
Due ragazzi di 14 anni so­

no annegati prendendo il ba­
gno in mare. Altri due. di 18 
anni, avevano perso la vita 
in analoghe circostanze t re 
giorni orso no presso Pescara. 

Il primo annegamento è av­
venuto a Roseto, dove Rolan­
do Rose ioli, di 14 anni, si è 
tuffato in mare presso i fran­
giflutti appena dopo aver 
mangiato. Soccorso da alcuni 
pescatori, è deceduto sulla 

spiaggia. Il secondo ragazzo. 
pure quattordicenne, è anne­
gato a Punta Penna, presso 
Vasto. Si t ra t ta di Teodoro 
Maldori. orginario di Tram. 
in Puglia, abitante a Vasto 
presso alcuni parenti . Il ra­
gazzo stava facendo il ba­
gno. quando ha notato un suo 
cugino in difficoltà in acqua 
si è tuffato per soccorrerlo. 

I ma è annegato t ra ; flutti 
ricchi di vortici causati dai 
frangiflutti per la protezione 
dell'arenile. 

• • • 
LA MADDALENA. 30 

Un giovane di 28 anni . 
Franco Sabadini nativo di 
Boizanc. che trascorreva in 
Sardegna un periodo di va­
canze. è annegato nelle acque 
di La Maddalena mentre ef­
fettuava una battuta di pe­
sca subacquea. Il sub dopo 
una prima immersione è sta­
to colto da malore ed i ba­
gnanti che si trovavano sulla 
riva, sono accorsi in suo aiu­
to raggiungendolo e traspor­
tandolo all'ospedale. Il giova­
ne è deceduto poco dopo il 
ricovero, per asfissia da an­
negamento. 

della morte del lago che dis­
seta Palermo: la sera del 
19 giugno, Giorgio Matesi, 
52 anni, addetto alla custo­
dia della diga di Piana, ve­
de affiorare sulla superficie 
del grande invaso, capace di 
venti milioni di metri cubi 
d'acqua, improvvisamente mi­
gliaia di carcasse di pesci 
rossi morti. Avverte subito 
la prefettura di Palermo, ma 
nessuno gli presta ascolto 
perché sono in corso le ope­
razioni elettorali. Solo l'in­
domani la notizia trapela, 
con tutto il suo contenuto 
allarmante. 

Perché muoiono 1 pesci di 
Piana? E" una domanda che 
ancora oggi rimane senza ri­
sposta. Al primo impatto con 
la notizia c'è chi formula la 
ipotesi inquietante di un ten­
tativo di sabotaggio. L'acqua 
sarebbe stata avvelenata con 
cianuro allo scopo di atten­
tare alla vita di una buona 
fetta di abitanti di Palermo 
e delle vicine Misilmeri e 
Villanate, che vengono rifor­
nite d'acqua da questo ba­
cino. 
' • I primi rilevamenti smen­
tiscono • questa illazione: so­
no morti, infatti, soltanto i 
pesci rossi, mentre le car­
pe e il pesce persico conti­
nuano a guizzare indisturba­
ti sul fondo. Essi non sono 
stati toccati dalla misteriosa 
epidemia. E' di una malat­
tia, infatti, che dovrebbe trat­
tarsi. Sulle cause del male 
gli scienziati sono divisi i all' 
Istituto zooprofilattico di To­
rino sono propensi ad attri­
buirle ad un minuscolo cro­
staceo portato a Piana da 
uccelli lacustri; altri, invece, 
sostengono che il sovraffol­
lamento di pesci rossi nel­
lo specchio d'acqua avreb­
be favorito la crescita di 
un micro organismo che a 
sua volta avrebbe at taccato 
ccn una sostanza gelatinosa 
ed asfissiante, le branchie 
dei pesci. 

Fatto sta che persino la 
presenza dei pesci rossi nel 
grande bacino artificiale è 
diventata in questi giorni un 
vero e proprio giallo: nes­
suno dei responsabili sa spie­
garsi, infatti, da dove gli ani­
maletti « siano venuti». Il Ia­
go. anni fa. fu ripopolato con 
carpe e pesce persico. Dei 
« carrassus » nessuno sa nul­
la. ad ulteriore esemplifica­
zione dei criteri di pressap­
pochismo con cui è stata ge-

! stit'a finora una delie fonti 
| di erogazione idrica p.ù no­

tevoli per il capoluogo re­
gionale. 

A parte la esasperante len­
tezza delle analisi e i ritar­
di nella diagnosi, le misure 
di pronto soccorso per l'ero­
gazione dell'acqua a Palermo 
finora predisposte si manten­
gono molto al di qua delie 
effettive necessità della cit­
tà. Eppure l'esperienza dello 
anno scorso, quando la gen-
t^ dei quartieri popolari fe­
ce le « barricate > per la sic­
cità. avrebbe dovuto insegna­
re qualcosa: si continua, in­
vece. con la politica del «gior­
no per giorno ». Da o.;zi a 
Palermo, l'acqua è razionata: 

eh.usi. per motivi che e fa­
cile intuire. ì rubinetti del 
lazo di Piana, si pompa a 
tut to spiano <ma 250 metri 

cubi al secondo in meno ri-
spettc al normale» dall 'altro 
invaso che rifornisce Paler­
mo. lo Scanzano. 

Questo viene chiamato pom­
posamente * piano di raziona 

! mento ». ma g:à una delle 
misure che erano .state pre 
disposte originariamente, con 
la solita fretta «la sospensio­
ne della erogazione dell'acqua 
per gli agrumeti di Baghe-
ria> è sa ' tata. per effetto del­
ie comprensibili e ben legit­
time proteste degli agricol­
tori. 

Palermo si prepara dunque. 
ancora una volta, a vivere 
giornate di drammatica e-
rnergenza idrica. La vicenda 
dei lago è solo la cartina 
di tornasole di una er.si più 
vasta, provocata dalla man­
cata programmazione delle 
acque. •""- -°-

Intanto. a venti chilome­
tri da Palermo, c'è ormai da 
cinque anni un bacino colmo 
d'acqua inutilizzata, quello 
della diga sullo Jato. 

L'hanno strappato dopo du­
re lotte alla mafia dell'acqu-i 
gli agricoltori palermitani, ma 
dopo aver costruito la diga. 
nessuno ha fatto le necessa­
rie canalizzazioni e gli allac­
ciamenti alla rete cittadina. 

Vincenzo Vasile 

. I problemi creati dalla sic­
cità che ha investito dram­
maticamente alcune regioni 
dell'Italia settentrionale sono 
stati esaminati ieri pomerig­
gio dagli ussesson regionali 
alla agricoltura riuniti dal 
ministro Marcora. 

Nel corso della riunione è 
stato constatato, anzitutto. 
che la situazione è particolar­
mente difficile in alcune zo­
ne della Lombardia ed è già 
grave — nel senso che la 
stagione secca è stata antici­
pata di oltre un mese — an­
che nelle zone della padana 
comprese nell'Emilia-Roma­
gna e nel Piemonte. 

I danni maggiori, per oro. 
riguardano la produzione fo­
raggera. Si può calcolare che 
fino a questo momento nel­
le zone interessate è stato 
compromesso il raccolto di 
foraggi per circa il 30 per 
cento, il che potrà avere ri­
percussioni assai pesanti sul­
la produzione di carne e quin­
di sui prezzi. 

Nella riunione è stato deci­
so, da un lato, di proporre la 
costituzione di un comitato 
interministeriale per pro­
grammare l'utilizzazione delle 
acque ancora disponibili nei 
laghi e nei bacini fluviali e. 
dall 'altro luto, di difendere 
l'allevamento bovino favoren­
do l'approvvigionamento di 
mangimi zootecnici a prezzi 
equi. Nell'incontro col mini­
stro dell'Agricoltura — ci ha 
dichiarato il compagno Seve­
ri. assessore regionale in Emi­
lio-Romagna — abbiamo pro­
posto, anzitutto, di eliminare 
i diritti di prelievo della CEE 
che incidono at tualmente per 
1100 lire al quintale di carne 
e che ai primi di agosto, per 
effetto della svalutazione, po­
trebbero salire a 2500 lire. 

L'Emilia-Romagna e al tre 
regioni presenti alla riunione 
con Marcora hanno proposto 
che si debba anzitutto cal­
colare la quant i tà di mangime 
necessaria a fronteggiare le 
ei-genze della nostra zootec­
nia per almeno 10 mesi e che 

tf.le quanti tà di prodotto deb- t 
ba essere acquistato diretta- j 

i niente dallo Stato nei vari I 
mercati esteri per essere. ! 
quindi, immesso in quello ita­
liano, a t t raverso i canali del 
la cooperazione e del movi­
mento associazionistico a 
prezzi controllati e col con­
corso delle Regioni. Ciò è es­
senziale e indispensabile — 
ha precisato Severi — per 
mantenere a livelli di econo­
micità i nostri allevamenti. 

L'ondata di caldo e la con­
seguente « secca » di queste 
settimane, peraltro, ha fatto 
nuovamente esplodere uno 
dei problemi di fondo della 
nostra agricoltura che ha, nel­
la Valle Padana, uno dei suol 
punti nevralgici. Al riguardo 
— ci ha ancora detto Severi — 
abbiamo proposto una revi­
sione globale di tut to il siste­
ma idraulico ed irriguo gra­
vitante sul Po. mediante un 
progetto generale concordato 
tra Regioni e Stato per un 
uso plurimo delle acque at­
traverso una nuova più ra­
zionale regimentazione del 
grande fiume e con la crea­
zione di bacini in montagna. 
in collina e nelle zone di alta 
pianura. Oltre a ciò e indi­
spensabile rivedere i sistemi 
di utilizzazione delle acque ir­
rigue mediante l'adozione di 
tecniche moderne che posso­
no consentire almeno un ri­
sparmio del 50 per cento delle 
acque a t tua lmente impiegate, 
a parità di superfici e di col­
ture. 

Un progetto del genere è 
stato più volte suggerito dalla 
nostra Regione — ha preci­
sato l'assessore — e la uni 
at tuazione diventa tanto più 
urgente oggi, mentre si deve 
constatare che l'acqua serve 
sempre di più e se ne dispo­
ne sempre di meno. 

Occorre, in sostanza, capi­
re la centrali tà della «que­
stione Po » per lo sviluppo 
dell'agricoltura italiana e a 
questo proposito appare evi­
dente la necessità di un pia- | 

no di intervento della CEE. 
Altre proposte formulate nel 

corso della riunione di ieri 
pomeriggio riguardano l'uti­
lizzazione del fondo di soli­
darietà nazionale istituito per 
fronteggiare pubbliche cala­
mità e la verifica immediata 
della disponibilità di acque 
particolarmente per quanto 
concerne ì laghi. • 

D'altra parte, se la siccità 
è un fenomeno naturale, non 
è vero che sia imprevedibile 
e soprat tut to non e vero che 
non si po.->sa combattere. Un 
esempio di come si possono 
fronteggiare anche situazioni 
di emergenza è dato proprio 
dalla stessa Regione Emilia-
Romagna, dove il 15 luglio 
entrerà in funzione l'impian­
to del Boretto (che interes­
serà 140 nula ettari dislocati 
nelle province di Reggio Emi­
lia. Modena e Mantova) per­
ché la Regione stessa ha an­
ticipato i fondi necessari, che 
tuttavia sono a carico del mi­
nistero. 

Lo stato di abbandono di 
questo settore primario, pe­
raltro, è dimostrato anche 
dal fatto che mentre. noi 
Nord, imperversa l 'arsura, in 
alcune regioni meridionali 
hanno luogo proprio in que­
sti giorni — come sottolinea 
la Federbraccianti-CGIL — 
disastrosi straripamenti , tra 
cui quello dell'invaso dell'Oc-
chito. che trovasi proprio a 
ridosso del Tavoliere delle Pu­
glie, sempre condannato al­
l'asciutto. La Federbraccianti 
ricorda, inoltre, che piani di 
intervento per oltre 800 mi­
liardi per opere di sistema­
zione idraulica e difesa del 
suolo nel Settentrione erano 
stati previsti fin dal 1970 e 
rileva, altresì, come il gover­
no abbia disatteso gli impe­
gni presi con CGIL. CISL e 
UIL il 3 luglio 1974 per la 
definizione del « piano irri­
guo nazionale» con investi­
menti per 1500 miliardi in 5 
anni . 

sir. se. 

Tragica conseguenza degli acquazzoni 

Madre e tre figlie travolte 
dall'alluvione in Basilicata 

Sono sfate poriafe via da una ondata di acqua e fango — I cadaveri trovati 
dopo ore di ricerche — Il marito e altri due figli sono riusciti a salvarsi 

Dal nostro corrispondente ; 
POTENZA, 30 ! 

Una madre. Antonietta Pa­
store, di 40 anni , e tre sue fi­
glie; Filomena di 12 anni . Ma­
ria Rosaria di 8 e Anna Pai-
mira di 11. hanno perso ieri 
tragicamente la vita, travolte 
ed inghiottite da una tremen­
da alluvione. E' accaduto in 
Agro di Melfi verso le 16.30. 
Le vittime, insieme al resto 
della famiglia: Leonardo 
D'Erico di 34 anni , capofami­
glia, e altri due figli: Patrizia 
di 4 anni e Vincenzo di ap­
pena un mese r i tornavano da 
Melfi, «dove si erano recati 
per battezzare l'ultimo nato), 
diretti alla loro casa colonica 
in campagna, in località Ca-
pannola della frazione Leones­
sa di Melfi. Viaggiavano in 
una 1100. Giunti sul ponte 
Siminiello. che at t raversa il 
torrente Maria Giovanna, du­
rante l 'imperversare dell'al­
luvione. e trovatolo già ostrui­
to e sommerso da melma, de­
triti ed acqua sono stati co­
strett i a fermarsi. Il D'Erri­
co traeva in salvo, riparando­
li in una casa colonica vici­
na. i due figli più piccoli, rac­
comandando alla moglie e al­
le tre figlie di non muoversi 
da dentro la macchina perché 
sarebbe ritornato presto a 
salvare anche loro. Ma quan­
do disperatamente li ha cer­
cati non li ha più trovati. 
Probabilmente, le vittime, 
spaventate dalla crescente fu­
ria dell'acqua che ormai ri­
copriva il cofano della mac­
china. tentavano il salvatag­
gio da sole ma venivano tra­
volte senza scampo. 

Appena dato l'allarme, qual­
che tempo dopo, dallo stesso 
D'Errico e dai contadini del­
la zona, accorrevano sul po­
sto carabinieri, vigili del fuo­
co. gente volenterosa per le 
ricerche. A 200 metri dal ìuo-

go della sciagura veniva ritro­
vato il cadavere di Antonietta 
Pastore, ed a poca distanza 
quelli delle figlie Filomena e 
Maria Rosaria. Il cadavere di 
Anna Palmira veniva ritro­
vato parecchie ore dopo a ben 
7 chilometri di distanza, alle 
foci deiroPanto. Ogni spe­
ranza di salvataggio è risul­
tata vana. 

Cosi è s tata pressoché di­
strut ta una povera famiglia 
di contadini, assegnataria di 
un podere dell'ente riforma, j 
Abbiamo parlato col mare­
sciallo Spagnuolo della caser­
ma dei carabinieri di Melfi, 
chiedendo notizie sulle inda­
gini in corso. C'è s ta to rispo­
sto che sia le indagini dei ca­
rabinieri che quelle della ma­
gistratura tendono ad accer­
tare anche eventuali respon­
sabilità tecniche, per esempio 
sulla validità ed ampiezza del 
ponte, per stabilire con mag- ì 
gìore esattezza e completezza • 
le cause della sciagura. Intan­
to si può constatare che molti 
detriti si sono rovesciati nel 
torrente Maria Giovanna. 

Il comune di Melfi ha prò- • 
clamato oer domani il lut- I 
to cittadino, segno di come la [ 
tragedia ha colpito quel popò- I 
loso e laborioso centro. ! 

Quello di ieri a Melfi non è 
il solo temporale della stagio­
ne. anche se di eccezionale 
gravità. Si può dire che da 
più sett imane la Basilicata 
intera è percorsa da furiosi e 
devastatori nubifragi. Pochi 
giorni fa. in Val d'Agri, i ful­
mini hanno ucciso un pasto­
re e molte decine di pecore. 
Numerosi e gravi sono i dan­
ni alle colture: grano, vigne­
ti. uliveti, ortaggi, frutteti. 

« Si possono ridurre al mi­
nimo i danni, si possono evi­
tare o quanto meno contene­
re perdite di vite umane? — 
si chiedono gli abitanti di 
queste zone. Alla domanda 
non si può che rispondere 
che positivamente. E difatti 
è difficile non vedere come 
una giusta politica di imbri­
gliamento di tutti i corsi 
d'acqua, una adeguata manu­
tenzione dei bocchi e la co­
struzione di va'nde infrastrut­
ture viarie nelle campagne, 
sono le condizioni necessarie 
per salvare sii uomini dalle 
tremende sciagure. Ecco co­
me una giusta politica della 
difesa del suolo della Basili­
cata può anche farsi fonte di 
vita e di lavoro. 

Francesco Turro 

Confonte pop 
in coma 

o Milano 
MILANO 30 

Una giovane cantante pop. 
Donatella Bardi, di 22 anni, 
si trova in coma profondo 
nel reparto rianimazione del­
l'ospedale di San Carlo di 
Milano. La ragazza è s ta ta 
soccorsa verso le 5 di sta­
mane da due lettighieri del­
la « Croce blu » in una stan­
za di uno stabile abbando­
nato in via Novi. 

Donatella era distesa su 
un letto, priva di conoscen­
za e con la bava alla boc­
ca. I medici non sono riu­
sciti ancora ad accertare le 
cause del malore che ha 
colto Donatella Bardi, che 
soffriva di continue crisi di 
epilessia. 

FIERA di 
LIPSIA 
REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 
dal 5 al 12 
SETTEMBRE 1976 

PER 0661 E DOMANI... 
. . . La Fera di Ups:a V. 
fcrr sce informazioni, c e ­
te::! ed affari. Oltre 6 000 
Di:'e da 50 Paesi p'esen-
w c !a teciica prj agg-.o'-
rsta ed i p.u modem bs'.i 
di C C r j ^ r - c 

I Paesi del COVECOM es -
b.sc<y-o i risultati del a 
Ic-o crescente cocperai.ooe. 
G-LCGÌ rec.ici speda'.nati 
fanro sp ccare con part -
co'are ni »/o cffe'te del 
massrro ir,:e'esse. 

Congressi tecnico-scier.tif ci, 
conferenze e colloqui per 
esperti visitatori ds 1C0 
Paesi. 

Anche Voi dovreste esserci! 

Informazioni • tesserini fi*. 
risiici: RAPPREScNTANZA 
FIERA DI LIPSIA, Via Car­
lo Botta, 19 . 2013$ Mi . 
lane - Tal. 598.404 . Tale» 
Lipmilan 33171. CHIARI 
SOMMARIVA (Milano, Fi-
reni», Roma, Napoli, Ve­
neri i , Torino, Genova, Pa­
lermo, Bologna) . FARINI 
VIAGGI (Milano) . INTE-
REXPO (Roma, Milano) -
ITALTURIST (Milano, Ro­
ma. Bologna, Firaiua, Ge­
nova, Palermo, Torino, Ve-
naxIa-Maitre ) • a tutti I 
petti di frontiera «fella ROT. 


